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I rapinatori alla giovane incinta
“Calma, non ti succede niente”
Quaranta minuti di terrore per un imprenditore, la moglie e la figlia

LORENZO BORATTO

DRONERO

«Erano le 20, stavamo cenan-
do: io e mia moglie, con noi
c’era nostra figlia, è incinta.
Era ospite da noi perché
aspettavamo il genero che
rientrava da fuori provincia,
per questo il cancello e la por-
ta erano aperti. Si sono pre-
sentati in tre: non armati,
passamontagna sul volto,
parlavano italiano e anche in
dialetto. Hanno tappato con
una mano la bocca di mia mo-
glie e subito hanno rassicura-
to mia figlia: “Non ti facciamo
nulla. Calma, non ti agitare,
poi ti fai vedere in ospedale.
Non staremo qui molto”. E le
hanno subito chiuse in ba-
gno». È il racconto dell’im-
prenditore di Dronero rapi-
nato nella sua abitazione
martedì sera. 

Quaranta minuti di terro-
re, schiaffeggiato, mani al
collo, calci. Il bottino: meno
di due mila euro, qualche
prezioso.

Mani legate 
Ancora l’imprenditore, molto
conosciuto nella zona, aman-
te della montagna e con uno
stile di vita sobrio: «Mi hanno
legato le mani con lo scotch
dietro la schiena: schiaffi, le

mani alla gola. Il più vecchio
era il più tranquillo, i due più
giovani i più violenti. Hanno
spento tutte le luci e abbiamo
percorso tutta la casa in lun-
go e in largo. Gli ho detto: “Vi
do tutto quello che ho, non
fate male a nessuno”. Ho su-
bito aperto la cassaforte e
non gli bastava. Mi hanno fat-
to andate nel magazzino, in
cantina. Volevano altri soldi,
non ne avevo».

«Qualcuno ti vuole male»
Prosegue: «Mi hanno detto:
“Se fai denuncia ritorniamo”.
Hanno aggiunto prima di an-
dare via: “Sei una brava per-
sona ma qualcuno ti vuole 
male”. Poi si sono detti in pie-
montese: “Qui non c’è più
nulla da prendere”. Mi hanno
chiuso in bagno, il più vec-
chio della banda ha sfiorato
la mano di mia figlia rassicu-
randola: “Fatti visitare in 
ospedale”. Poi hanno lasciato
la porta aperta. Dopo pochi
minuti di attesa siamo usciti
e abbiamo chiamato il 112».

La casa è una villetta alla pe-
riferia del paese. Sono in corso
le indagini dei carabinieri della
stazione di Dronero e della 
Compagnia di Cuneo. Sono 
stati sentiti i vicini, acquisite le
immagini della videosorve-
glianza privata della zona. Ca-
pofamiglia, moglie e figlia sono
stati visitati al pronto soccorso
del «Santa Croce» di Cuneo. 
Terrorizzati e sotto choc, ma 
senza ferite gravi (qualche livi-
do al volto per l’imprenditore).

La comunità
Il sindaco di Dronero Livio Ac-
chiardi: «Ho sentito la famiglia,
per fargli capire la vicinanza 
della comunità. Un episodio 
grave. Siamo fiduciosi nel lavo-
ro delle forze dell’ordine». —
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Racconigi
Vitale riconfermato
direttore del Castello

Il ministero ha riconfer-
ma Riccardo Vitale alla
direzione del Castello e
del Parco di Racconigi
per i prossimi tre anni.
L’architetto Vitale, 45
anni, funzionario della
Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Pa-
esaggistici di Torino era
stato nominato diretto-
re nel 2015. A. M.

Carrù
Morta cameriera
del Vascello d’oro 

Gisella Filippi, 59 anni,
per oltre 40 cameriera al
ristorante Vascello d’oro
di Carrù, è morta all’Ho-
spice di Busca. Lascia il
marito Aldo Cavarero e i
figli Luisa e Valerio. Fu-
nerali domani alle 15
nella parrocchiale di
Carrù. La salma giunge-
rà in paese alle 12. Z. M.

Caraglio
Incontro su Persone
patrimonio d’impresa

Oggi, alle 17, al Filatoio
Rosso ultimo appunta-
mento del ciclo «Perso-
ne patrimonio d’impre-
sa». Interverrà Lorenzo
Cometto, responsabile
delle risorse umane del-
la Merlo che verrà inter-
vistato da Valeria Dina-
mo di Hangar Piemon-
te.V. P.

Cuneo
Nuovo presidente
Consulta dei quartieri

Andrea Odello, 70 anni,
presidente del comitato
di quartiere Cuneo Nuo-
va è stato eletto nuovo
presidente della Consul-
ta dei quartieri. Sostitui-
sce Pierluigi Berardo
(presidente del quartie-
re Gramsci), che resta
come segretario. L. B.

Ferrovie
Ritardo di 35 minuti
per il Cuneo-Torino

Ancora disagi ieri sulla
Cuneo-Torino: il treno
partito alle 9,24 da Cu-
neo è rimasto in panne a
Trofarello per un guasto
al locomotore. Parte dei
passeggeri è stata tra-
sbordata su un altro tre-
no diretto a Torino Stura
(e non a Porta Nuova). Il
convoglio è ripartito do-
po 35 minuti. L. B.

Bra
Stasera conferenza 
sull’omeopatia

L’associazione Orora
propone, stasera alle 21,
nell’auditorium della
Bcc di Roreto di Chera-
sco, una conferenza sul-
l’omeopatia, tenuta dal-
le dottoresse Paola Pa-
purello e Teresita Brac-
ci. Iscrizioni a informa-
zioni@orora.info,oppu
re allo 3280078053.V. M.

IN BREVE

Un controllo dei carabinieri ieri nel centro di Dronero

FRANCESCO DOGLIO

C U N E O ,  S E M I N A R I O  D I  C O N F I N D U S T R I A

“Videosorveglianza
fattore di sicurezza” 

La sicurezza passa anche attra-
verso il controllo «digitale» del
territorio: un sistema di im-
pianti di video-sorveglianza 
pubblici e privati connessi con
le centrali delle forze dell’ordi-
ne e, in caso di lettura automa-
tica delle targhe dei veicoli, a 
un sistema gestito dal ministe-
ro dell’Interno. Se ne è parlato
ieri in un seminario nella sede
di Confindustria a Cuneo.

«La videosorveglianza è
uno strumento indispensabile
per la repressione dei reati, ma
anche per sviluppare il presi-
dio di un territorio – ha detto
Giampaolo Canu, comandan-
te del Nucleo investigativo del
comando provinciale dei cara-
binieri -. Sorvegliare le vie di

accesso ai Comuni, come pre-
sto accadrà a Busca, aiuta le
forze dell’ordine a tutelare la
collettività».

Il seminario era in collabo-
razione con le forze dell’ordine
e con diversi privati tra i relato-
ri. Martino Brunetti, della Poli-
zia postale e delle comunica-
zioni di Torino, ha parlato inve-
ce di cyber crime: «Il nostro 
obiettivo è il monitoraggio co-
stante della rete, senza entrare
nei computer privati». Alice 
Zagami, responsabile relazioni
industriali di Confindustria, ha
poi spiegato in quali contesti è
utile la video-sorveglianza 
aziendale sulla base delle nor-
mative vigenti. L. B. —
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Pubblico e relatori nella sala di Confindustria

C U N E O

Dalle farmacie
comunali
buoni ai bimbi
per corsi di nuoto

Utile netto nel 2017 di 191
mila euro, 5 farmacie (via
Einaudi, piazza Europa, via
Cavallo, centro commer-
ciale Auchan e Movicen-
tro) e una nuova assunzio-
ne da dicembre, che porte-
rà i dipendenti a 22. Sono i
numeri di Farmacie comu-
nali spa, società del Comu-
ne, illustrati dall’ammini-
stratore unico Gianpiero
Conte. «Negli ultimi anni -
ha detto - abbiamo genera-
to reddito, occupazione e
formazione». 

È stato bandito un con-
corso per farmacisti, hanno
partecipato in 52 da tutta
Italia. Dalla graduatoria si
attingerà per nuove assun-
zioni a Cuneo e per le 3 far-
macie comunali di Fossano.
 Conte ha parlato anche di 
alternanza scuola lavoro
(30 studenti di Peano Pelli-
co, Delpozzo e De Amicis),
conferma dell’orario conti-
nuato e gara da 8 milioni 
per la fornitura di farmaci 
fino al 2021 (Unifarma di 
Fossano). Tra le iniziative 
anche un kit per i nuovi nati
cuneesi con un buono per 4
lezioni gratis per un corso di
acquaticità allo Stadio del 
Nuoto. L. B. —
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Si riasfalta l’Est-Ovest

FRANCESCO DOGLIO

CUNEO

Lavori Anas per nuovo asfalto dell’Est-Ovest, escluse le gallerie.
Fino al 22 novembre (dal lunedì al venerdì, ore 7-18) senso 
unico alternato in alcun tratti di raccordi, rotonde e ponti. L. B.

P R O C E S S O

Condannato a 7 mesi
per furto di un cellulare

Condannato a 7 mesi e 200 
euro di multa, oltre alle spese,
il romeno Ciprian Dominick,
accusato di furto aggravato e
ricettazione. I fatti risalgono
al 2011 a Cuneo. «Voleva ven-
dermi un cellulare per pagar-
si il viaggio a Torino – ha spie-
gato una testimone -. Ma non
potevo compralo e lui mi ha 
spiegato che non aveva i do-
cumenti per venderlo in ne-
gozio. Gli ho prestato il mio 

codice fiscale, sono stata in-
genua». «Chi vende non de-
v’essere necessariamente il 
proprietario, ma chi se ne as-
sume la responsabilità – ha 
spiegato il titolare del negozio
di telefonia -. Il modulo l’ha 
firmato lei, era una mia clien-
te abituale».

Il pm aveva chiesto 8 mesi e
400 euro di multa, la difesa 
l’assoluzione. E. GIR. —
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